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Intervista al presidente dei senatori de 
«La legge sul Csm non riguarda il governo 
Se chi deve far rispettare le regole parteggia 
allora non sarà"più"utilizzato» 

Mancino: «Quell'arbitro 
sta alterando il gioco » 
«Nessuno può gridare allo scandalo se su problemi 
di rilevanza costituzionale prevale un'opinione che 
non si condivide». Così Nicola Mancino replica alle 
accuse del Psi e del Quirinale. «Amato si scandaliz- ; 
za? Perché i suoi colleghi in commissione erano 
d'accordo con noi?». Cossiga come un arbitro? «L'ar
bitro però ha parteggiato, alterando il gioco. Chi fa 
così poi non viene più fatto arbitrare». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. '. Insomma, presi
dente, chi voleva fare arrabbia
re con questa sua proposta dì 
legge sul Csm? -lo? Nessuno, 
proprio nessuno». Parola di Ni
cola Mancino, capo dei sena
tori democristiani, firmatario 
del progetto approvato l'altro 
giorno a Palazzo Madama da 
De, Pds, Pri. Sinistra indipen
dente e Rifondazionc. Però, 
accidenti se si sono arrabbiati! 
Francesco Cossiga. autentico 
•piccone viaggiatore», già ave
va mollato un paio di colpi a 
Mancino dribblando tra Chica
go e Londra. Icn. poi, ha fatto 
l'iradiddio. E il Psi è tutto un 

fremilo d'indignazione insie
me al Quirinale. Allora, sena
tore Mancino, come la mettia-

•• no? Questi sono furibondi. Fa 
spallucce, il capo democristia-

; '. no. Dice: «lo ho proposto una '• 
legge che va nell'interesse del ; 

.'paese, presupponendo che 
. questo sia il compito di un par-

. , lamentare. O 6 un'illusione?». 
•Al vice di Craxi, Giuliano Ama-, 

" to, che per primo aveva levato 
' •• alti e minacciosi lamenti, il ca-

'' pogruppo dello scudocrocialo 
replica ricordando uh motto 
latino. «NISI caste, saltem caute 
(se non castamente, almeno 

con cautela)». ' ' 
Che coso vuol dire, senatore 
Mancino? E perchè il Psi se 
l'è presa tanto? , 

È una specie di sfottimento di 
Amalo. Voglio dire questo: lui • 
si è incazzato tanto per il voto 
in aula, ha detto che è di "ec
cezionale gravila". E perchè la 
cosa non è apparsa lo stesso ai 
suoi colleghi di partito della ' 
commissione Affari costituzio
nali, i quali si sono invece 
espressi favorevolmente? Cer
to, in commissione le sedute 
non sono pubbliche... :•: 

li Pai dice che lei vuole atten
tare alla figura istituzionale 
del presidente Cossiga... 

Ma per niente, lo non lo vedo 
proprio quest'attentato, è tulio 
sovraccaricato. Ho considera-

: to che in un organo collegiale, 
qual 6 il Csm, il capo dello Sta
to non ha più di un voto: il suo. 
Del resto, quando Cossiga rese 
determinante il suo volo per 
l'elezione a vicepresidente di ' 
Cesare Mirabelli, lui votò una 
sola volta, mica cento volte. 

E allora, qual è II problema? 
È semplice: il problema è sta
bilire che il presidente della 
Repubblica, quando va al 
Csm, si deve portare dietro tut
te le sue prerogative, annullan
do la funzione degli organi col
legiali, lo rilengo di no. 

Ma dicono che in questo mo
do lei, nientedimeno, avreb
be rotto la solidarietà di 
maggioranza. È cosi? 

Di fronte all'opinione che pre
vale in Parlamento, non essen
doci nessuna questione che ri
guarda il governo, vale la rego
la che la maggioranza si forma 
intomo alla proposta. Nessuno , 
ci ha posto dei problemi, fino • 
•al momento della votazione. ; 

Insomma, voi de non volete ' 
sfasciare quello che resta 
del governo? ,..,.. , : , : ; . . 

Io pensavo che la cosa andas- ? 
se liscia, semmai mi dovrei sor- > 

. prendere che cosi non è stalo. 
Ripeto- nessuno ci aveva posto 
una questione della maggio
ranza Poi, oltrctutlo, mi pare 

che i parlamentari abbiano di
ritto di presentare le loro pro
poste. Sennò, vogliamo che le 
leggi le presenti solo il gover
no? Quando ci sono opinioni 
contrastanti su determinati 
problemi di rilevanza costitu
zionale, nessuno può gndarc 
allo scandalo se prevale un'o
pinione che non si condivide. 

Ma chissà se la pensa cosi 
anche Cossiga? Ha visto che 
ha convocato tutti i segretari 

- della maggioranza? ..-
Lui non lo aveva ' escluso... 
Toccherà poi ad Andreotti rife
rire alle Camere. E comunque, 
ogni giorno qui arriva una noti
zia... •••'•v:,,:-,.;•.:.• s::" ••' " --.--T-:.;-

E della metafora calcistica 
di Forlanl cosa ne dice? L'ar
bitro faccia l'arbitro, non si 
metta a giocare, ha avvisato. 

L'arbitro non ha mai giocato 
Però qualche volta ha parteg
giato per l'una o l altra parte, e 
il risultato e stalo alterato Non 
lo dovrebbe fare qualche arbi
tro che si è comportalo cosi ci 
ha rimesso le penne 

Nicola Mancino, presidente dei senaton democristiani 

In che senso, scusi? 
Che non è stato più chiamalo 
ad arbitrare, 6 stato emargina
to, non è più stato utilizzalo. 
Reccntcmcnle 0 andata cosi a 
Rosario Lo Bello e D'Elia. Anzi, -
a D'Elia peraltro ragioni.,. , . i ./ 

E sul fidanzamento con Cra
xi, richiamato da Cossiga, le 
cose tra Bettino e 11 Bianco-
flore come procedono? Tut
to bene? „ , 

Il fidanzamento è una cosa 
mollo più sena, il rapporto po
litico e una cosa diversa, e tale 
resta 

C'è anche 11 divorzio, in Ita-
• Ha... • . ,- , ' 

È vero, c'è il divorzio, ma le no
stre possibilità di fidanzamen
to non sono mica tantissime: 
una, al massimo due. Quasi 
una monogamia obbligata, 
non abbiamo ciquanta alleati. • 

E comunque Craxi si sente 
già accasato. Ha visto che ha 
già messo il cappello per 1 
prossimi cinque anni sulla 
sedia di Andreotti? -

Beh, vedremo Oltretutto, i 
cappelli si possono comprare 
solo quando i nego/i sono già 
aperti 

Province 
Un altro sì 
perleottO' 
«candidate» 
tm ROMA. L'istituzione delle 
nuove otto province ha com
piuto ieri un passo da gigante. 
La commissione Altari costitu
zionali ha espresso il suo con
senso agli schemi dei decreti 
legislativi diretti, appunto, al
l'istituzione delle province di 
Lodi, Lecco, Verbania, Biella, 
Prato, Rimini, Crotone, Vibo 
Valentia. Il si (pervolontà del
la De) è condizionato soltan
to per Prato e Lodi perchè al
cuni Comuni di questi territori 
avrebbero ritirato la loro ade
sione alle nuove province. Su 
proposta dei senatori del Pds 
Archimede Casadai Lucchi e 
Menotti Galeotti la provincia 
di Forlì assumerà la dizione 
Forlì-Cesena. • Ciò a seguito 
dell'istituzione della provincia 
di Rimini. Particolare soddi
sfazione ha espresso il senato
re pds Maurizio Mesoraca per 
il via libera alla provincia di 
Crotone. Prorogati anche i ter
mini per l'istituzione di ulte
riori province: lo ha proposto 
con un ordine del giorno, ac
colto dal ministro degli Inter
ni, la senatrice pds Graziella 
Tossi Brutti che ha tenuto con
to del fatto che in Umbria so
no in stato avanzato le proce
dure per l'istituzione della ter
za provincia (Foligno, Spole
to, Valnerina). Analogo il ca
so di Caslrovillari, Sulmona e 
Avezzano. - Dopo l'approva
zione degli schemi legislativi 
ad opera delle commissioni 
Affari costituzionali della Ca
mera e del Senato il governo 
dovrà emanare i provvedi
menti: le nuove province na
sceranno effettivamente nel 
1995. y<,;-Vv*;:-•• ••'-:• .• *:*"••• .,* 

Pds 
«Primarie» 
nel Lazio 
e a Vicenza 
fasi ROMA. Gli iscritti del Pds 
scelgono i candidati. Nel La
zio e a Vicenza, le «primarie» 

,sono già slate avviate. 11 mot
to scelto dalla Quercia del ,' 
Lazio è: «Votale chi vorreste '; 
votare». Gli «elettori» (come è 
stato spiegato ieri in.una con- ; 

ferenza stampa, presente il 
segretario Antonello Falò- j> 
mi), cioè tutti gli iscritti al Pds 5 ' 
potranno recarsi nelle sezio
ni dal primo al 9 febbraio. <«••••-' 

• E chi avrà ottenuto oltre il i 
50% delle preferenze sarà au- • 
tomaticamentc inserito in li
sta. Liste per le quali, comun- ' 
que, è previsto qualche cor- v 
retlivo. Ha spiegato, infatti, %. 
Falomi: «L'intenzione è quel- ,-• 
la di candidare almeno il 40% t 
di donne. Se alle primarie -'• 
non si raggiungesse l'obietti- *• 
vo minimo, è chiaro che fare- " 
ino delle correzioni». «Corre- -
zioni» che eventualmente sa- • 

( ranno apportate dal comita- V 
to regionale del lazio e dalla : 

direzione del partito. .—.-.•. -_.,,-. 
«Primarie» in programma , :' 

all'inizio di febbraio, anche a . 
Vicenza. Lo ha deciso la fe
derazione vicentina all'una- "• 
nimità, che le ha proposte a . 
tutte le altre federazioni ve- > 
nete. Il primo e il 2 febbraio >','-
tutti gli iscritti e i simpatizzan- ù 
ti (registrati in un «album de- . • 
gli elettori») potrannno. con '<:• 
voto segreto, esprimerasi su -
una rosa di 5,6 candidati. -•> . 

. Insomma, per dirla con Ni-; 
cola Muraro, segretario del i~ 
Pds Vicenza, «cresce Tinte- '• 
resse dell'opinione pubblica ' 
per quest'innovazione del fa
re politica» ' , - . . 

Approvate le norme che modificano alcuni meccanismi del voto. Migliorato anche il trattamento degli addetti ai seggi 

Simboli a colori e al Senato le «bianche» non contano 
Schede elettorali a colori nelle prossime elezioni. È 
quanto ha deciso ieri il Senato approvando definiti- " 
vamente il relativo disegno di legge. Nella stessa se
duta i senaton hanno ancora espresso il votò definì-, 
tivo su altri due disegni di legge: uno riguarda i com
pensi agli addetti ai seggi» l'altro stabilisce che nel 
computo dei voti validi per l'elezione al Senato non 
si calcolano le schede nulle e bianche. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H i ROMA. Alle prossime 
consultazioni elettorali politi
che esprimeremo il voto su , 
schede a colon. È passato 
definitivamente ieri mattina 
nell'aula del Senato il dise
gno di legRe che prescrive, 
appunto. I introduzione dei 
simboli a colon sulle schede 
elettorali I simboli dei partiti 
saranno riprodotti secondo i 
prototipi depositati presso il 
ministero degli Interni Lano-r 
vita - voluta da parlamentari •-..-
di diversi gruppi, pnmo lir- * 
matano i deputati Giovanni 

Moietta (Pds) e Gianni Rive-
ra (De) - è importante per
chè agevolerà sicuramente. 

.. l'espressione del voto. Al mi-
*• nistero degli Interni - ha det- ; 
\ to il sottosegretario Valdo 
'" Spini - è ora richiesto «un no- r 
. tevole sforzo organizzativo», i 
'.'; ma è promessa ampia colla- ; 
•; borazione per corrispondere ',-; 
• «alla volontà del Parlamento» 
e rendere «le elezioni più ; 
chiare». Il disegno di legge è 
stato votato quasi all'unani
mità- appena quattro voti 
contrari su 179 votanti 

Ma in tema elettorale non 
è questa l'unica novità. Sem
pre ieri l'aula di Palazzo Ma
dama ha approvato definiti
vamente il disegno di legge 
del Pds, primo firmatano 
Adalberto Minucci, relativo 
ai lavoratori che svolgono 
funzioni nei seggi elettorali. I 
lavoratori hanno diritto «al 
pagamento di specifiche 
quote retributive, in aggiunta 
alla • ordinaria retribuzione 
mensile, ovvero a riposi com
pensativi, per i giorni festivi o 
non lavorativi eventualmente 
compresi nel periodo di svol
gimento delle . operazioni 
elettorali». Lo scopo del dise
gno di legge è quello di facili
tare la formazione slessa dei 
seggi elettorali con un mi
glior trattamento degli addet
ti e di evitare i ricorrenti moti
vi di microconflittualità con i 
datori di lavoro pubblici e 
privati. >•*••'- '•-•-• -"-.v v.' •-, 

Più complesso il terzo di
segno di legge approvato de
finitivamente dal Senato-

presentato dal capogruppo 

: de Nicola Mancino, riguarda 
. il conteggio dei voti validi per 
:c l'elezione al Senato esclu-
, dendo rda*esso le schede, 

bianche e nulle. In questo 
••• modo si omogeinizzano i cri-

teri di computo.di^Camera £, 
'• Senato. Già oggi nel conteg-
'j gio dei voti per,-la Camera 
'. non si calcolano le bianche e 
'-: le nulle. Questa legge era sta-
., ta già approvata il primo ago-

V- sto. ma il presidente della Re
pubblica la rinviò alle Came-

•; re ritenendola una surrettizia 
riforma elettorale. E fu un'oc-

• castone di scontro con la De. 
Ora le Camere I' hanno ap

provata di nuovo e il Capo 
• dello Stato non dovrà fare al

tro che •. promulgarla, t «Un 
: piowedimcnto positivo ma 

parziale», ha commentato 
i Graziella Tossì Brutti, dell'ut-
5: fido di presidenza del grup-
; pò pds a Palazzo Madama. 

Lo scopo è quello di limitare 
: i possibili brogli che vengono 

messi in atto anche renden
do non valido un * voto 
espresso invece validamen

te. La perplessità affacciata 
• da Graziella Tossi Brutti ri-
1 guarda l'esclusione dal cam-
i.puto idei,.voto ^validi delle 

schede bianche che, invece, 
' rappresentano ,.-, comunque 
'j. un'espressione '. di volontà 
politica. •. *. • 

••' - Con ogni probabilità l'ap
provazione della legge avrà 
effetti sui quesiti referendari 

: facilitando l'ammissione di 
•\ un quesito e rendendo su-
: perfluo un altro. Il referen-
: dum per cambiare in senso 
- maggioritario il sistema elet
torale per il Senato non fu 

- ammesso dalla Corte costitu-
> zionale perchè poco chiaro. 
; La normativa licenziata ieri 

chiarsice proprio il punto del 
'}, calcolo dei voti validi. Questa 
evolta il comitato Segni ha 

presentato due quesiti per il 
• Senato proprio per superare 
•:. il giudizio della Corte: il se

condo dovrebbe essere or-
'•'.• mai superfluo • e . probabil-
; mente non sarà neppure pre

sentato alla Consulta 

Gesuiti 
«Non servono 
le spallate "U : 
al sistema» 
•V ROMA. '- Ai • gesuiti non 
piace la filosofia di Cossiga 
(anche se non lo nominano 
mai esplicitamente)'. «Non è 
col dare spallate al sistema, 
magari provocandone il col
lasso, che si costruisce un or
dine migliore»,'sostiene «Ci
viltà cattolica». • Certo, • dice 
una nota firmata da padre De 
Rosa, «il paese sta attraver
sando un periodo di crisi che 
investe tutti i settori... Ma sa
rebbe errato pensare che es
sa sia un fenomeno solo ita
liano, ' anche se assume in 
Italia (orme che non si trova
no in altri paesi». E allora si 
deve «cercare di rendere la 
crisi meno dannosa e meno 
dolorosa, correggendo con 
intelligenza e pazienza le sfa
sature e le storture più intol
lerabili del nostro sistema di 
vita. La via per arrivarvi, però, 
non è quella del sovverti
mento istituzionale... ma è 
quella - lunga e paziente -
delle riforme Istituzionali e 
amministrative» 

Gaiotti De Biase 
«Nel Pds 
la mia fede 
pesa di più» 
H i ROMA. Paola Gaiotti De 
Biase ha replicato ieri con 
una lettera al «Popolo» che 
'fa' ha attaccata violentemen
te per il suo impegno politi
co nel J'ds, facendo del sar-
casmo'sul'cattotici non col
locati nella De, che finireb
bero sempre «col cont fc * 
come il due di coppe e col 
perdere la fede». La Gaio'ti 
De Biase «rassicura» il quou-
diano de: «Tutto sommato -
scrive - mi pare che la fede • 
ho più possibilità di farla i;j 
contare in un partito in cui ci • 
si confronta e discute anche ;-: 
da , posizioni :'. diverse, > di S 
quanto abbia mai potuto fa- •'•' 
re in un partito (la De, alla y 
quale la Gaiotti fu • iscritta. «1 
ndr) in cui fra il livello di fac- ••• 
ciata della elaborazione * ; 
ideale e quello reale della >.. 
conta delle tessere e delle ; " 
nomine . nelle banche c'è ;•. 
sempre stata una totale in- '•'-
comunicabilità» 

Intervista sul dopoguerra: «Sì, circolavano le armi, ma i timori non erano fondati» 

Vaìiani: «Nel '48 c'era paura dei comunisti 
ma Stalin non avrebbe mM toccato l'Italia» 
«Nel 48 non avevo paura di un colpo di Stato co
munista. Sapevo che Stalin avrebbe tenuto fede al 
patto con Churchill che assegnava l'Italia alla sfe
ra occidentale...». Leo Valiani racconta cosa fu il 
«suo» '48. Giustifica chi allora aveva «paura», ma 
sulle armi dice: «Dopo il voto sull'articolo 18 della 
Costituzione nessuno aveva il diritto di formare 
associazioni segrete e militari...». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Un quarantotto ' 
violento. Armato. Almeno, ora ' 
si sa. da una delle due parti. . 
I.eo Valiani. è senatore a vita, "r 
«costituente», uomo del partilo •; 
d'azione e animatore di quella • 
•resistenza di sinistra» non co
munista (e in qualche caso :. 
anche anti-comunista). È, in- ' 
somma, un'autorevole guida '; 
per rileggere quegli anni. E per 
provare a capire, perchè se ne 
riparli proprio ora. • ..-,:>,,.;,- ;-1?1:'. 

Allora, senatore Valiani: co-
»a è «tato 11'487 , •.-•;-

Quelle del 18aprile'furonodel-
le elezioni regolari... Certo, se
gnate anche dalla paura ••••• 

Anche le) aveva paura?.•'; 
lo no. Vediamo i fatti. Ne han
no parlato recentemente i gior
nali italiani, ma gli storici ingle- ; 
si l'avevano scritto da decenni. 
Comunque sia: Stalin e Chur
chill decisero come e quanto " 
dividersi l'Europa orientale e " 
centrale. Per esempio, la Ro
mania fu assegnata al 90 per 

cento all'influenza sovietica. 
La Grecia, nella stessa percen
tuale fu assegnata invece a 
quella inglese e americana. E 
via dicendo. Per il nostro paese 
non ci furono discussioni: l'Ita
lia sarebbe rimasta nella sfera 
occidentale. Ed io ero convin-

, to che il dittatore di Mosca non 
avrebbe mai violato i patii. 
Nongliconveniva. . ~. ......» 

, Quindi nessun pericolo In
surrezionale... 

Stalin non aveva interesse. 
Non aveva interesse a sfidare 
le potenze occidentali. 

Ma, ordine Internazionale a 
parte, gli anti-comunisti 
davvero non potevano stare 
tranquilli? Insomma: il com
portamento del Pei, poteva 

- dare adito a dubbi sulla sua 
democraticità? 

Nel programma originale del 
Pei, nel 21, c'era la rivoluzione: 
assunta come dovere di classe 
net confronti del movimento 
comunista intemazionale. Ma 

è anche vero che ncl'14, Lenin 
era già stato modificato da Sta
lin. Anzi, la maggior parte degli 
uomini legati al padre della ri- ' 
voluzione bolscevica era già 
slati messi sotto accusa. •' 

E allora? Cosa sostiene? ' 
Che si poteva benissimo sup
porre che negli anni 15,46 e 
47, il Pei avrebbe comunque 
obbedito a Stalin. Anche que
sta è storia: mentre Togliatti 
era in viaggio nel 44 per rien
trare in Italia, Gromiko scrisse " 
una lettera agli «alleati» per 
chiedere l'allargamento del 
governo Badoglio ai partiti an
tifascisti. E al leader dei comu
nisti non rimase che prender
ne, volentieri, atto. In quegli 
anni, il Pei avrebbe obbedito 
comunque allo direttive. Ma ri
peto: sono convinto che Stalin 
non avrebbe mai invaso l'Eu-, 
rapa occidentale. Non per 
lealtà, ma perconvenienza. 

Insomma, tutto dipese dalla ' 
divisioni In blocchi? Togliat
ti non ebbe alcun merito? 

Togliatti era un uomo intelli
gente. Conosceva, perchè li 
aveva visti, i processi staliniani. 
Ed anche se non poteva dirlo. 
anche se noti l'ha mai detto 
esplicitamente, non credo fos
se desideroso di instaurare nel 
nostro paese un regime ditta
toriale come quello che vigeva 
nei paesi dell'Est. ....... _.,. 

Parla di Togliatti «intelligen
te». Per contrapporlo ad al
tri? ••.. 

Se si riferisce ad ipotesi insur
rezionali, non credo che nean
che Longo e Secchia avessero 
questa prospettiva. Almeno 
non nell'immediato. *•-.. -,, ,, 
• E allora, la paura da cosa na-

'""• sceva? v , ,••• ..;;.;..». 
Nel febbraio del 48 c'era stato 
l'avvento della dittatura comu
nista in Cecoslovacchia. Prece
duta dalle vicende ungheresi. 
dove l'ingresso nella sfera so
vietica aveva avuto come con
seguenza l'arresto di tanti de
putati non comunisti. Arresto 
voluto e gestito in prima perso
na dalle lor/.e di Mosca. Poi. ci 
fu Praga. E sia Togliatti che 
Nenni subilo, suWUnità e sul-
YAvanti!, si affrettarono a de
scrivere il colpo di Stato in Ce
coslovacchia come una vitto
ria della rivoluzione socialista. 
Io, lo ripeto per l'ennesima vol
ta, non ebbi il Umore, convinto 
che per quel che concerneva 
l'Italia il patto Stalin-Churchill 
avrebbe retto. Ma molti pote
vano aver paura... (..•,,.,, . ,.; 

Paura di una rivoluzione ar
mata? . 

C'era il precedente della Gre
cia. L'Urss aveva accettato che 
la Grecia rientrasse nell'orbita 
occidentale. I comunisti locali, 
però, non se la diedero ad in
tendere. E nonostante fossero 
stati abbandonati da Stalin al 
loro destino, lentarono la via 
insurrezionale. ... . ; , • . . • -

Insomma, pare di capire che 
lei giustifichi, In qualche 

' modo anche l'uso ' degli 
«Sten» e delle bombe a mano 
in funzione antl-coinunl-

''-' sta... •.-.. 
No, non le giustifico |)cr nulla 

: Credo tuttavia che sia giusto 
• che un democratico debba di-
> fendersi. E perchè dovrebbe fi

nire in prigione, in un campo 
di conccntramcnto senza pro
vare a reagire? Magari, la sini
stra avesse provato a resistere 
in armi durante i primi anni del 
fascismo. Ci provarono gli Ar-

' diti del < Popolo, ma (urono 
sconfessati dallo stesso capo 
di allora del partito comunista 

' Bordiga. SI, sono convinto clic 
contro chi cerca di imporre 
una dittatura con la forza sia 
naturale provare a difendersi 

Ma senatore, : non stiamo 
parlando degli errori nella 
lotta al fascismo. Le chiedo 
se sia giusto che uomini co
me Cossiga si fossero armati 
control! Pel. ; : - , . • > 

E mica avevano la bomba ato
mica! Loro temevano che il 
partito comunista volesse im
porre un'estensione della dit
tatura sovietica. Anche'loro 
avevano il diritto di difendersi. 
Certo, nessuno aveva però il 
diritto, dopo il voto sulla Costi
tuzione di formare associazio-

; ni segrete e militari. Comun-! 
.' que tanti, in quel periodo era

no armati... ,. :.., ••'-.-.• •".'•: 

Lo sa per certo? .' 

Prove ovviamente non ne ho. 
Ma lo sapevano lutti che il Pei • 

in quegli anni era ancora ar- ' 
mato. Era evidente. E dirò di , 
più: fu un errore, grave, che il 
partito comunista non avesse 
dato direttive chiare per la 
consegna delle armi agli an
glo-americani. Un errore se [ 
non altro perchè fece dire ai : 
suoi avversari che anche loro • 
avevano la necessità di armar
si. Il «CLN-Alta Italia» guidato 
da Pani firmò un protocollo 
che obbligava i partigiani a re
stituire le armi, Ma non tutti lo 
fecero. E ricordo anche un di
battito con Gian Carlo Pajetta. •: 
Il dirigente comunista si trovò 
d'accordo con me nel difende
re la giustezza di quella firma, •'•• 

che gli stesso aveva apposto.. 
Altri, invece, sostenevano che 

' non era stata opportuna la 
consegna dello armi. Comun
que, si sapeva che il Pei dispo
neva di arsenali, frutto della 
guerra partigiana. Por esem
pio, lo sapeva e lo temeva an
che Giuseppe Saragat. Che. a 
differenza di quanto si soste
neva in quegli anni, era un sin
cero democratico e un sincero 
socialista. Ed aveva paura di 
quelle armi. ,„...«;;»«,•„..•• • •"• ,;_•.;,'". 

Il «suo» '48 è chiaro. Ma sc-
• condo lei, ha senso riparlar

ne ora? Perchè riescono fuo
ri queste polemiche? sv:-̂ j:-. 

lo so che queste polemiche ri-

leo Valiani, 
antifascista 
e membro della Costituente 
per il Partito d'Azione.,. ... 
ora senatore a vita -, . 

schiano di rendere meno evi
denti altre cose, importantissi
me. 

Per esemplo? -
Io credo che mentre si discute 
sui pericoli di dittatura dell'im
mediato dopoguerra, si trascu
ri l'urgenza di misure, e queste 
si le vorrei repressive, contro la 
mafia e la criminalità organiz
zala. v....... ->•, . ' :..,.;«.J"a:, 

Proprio lei che è stato uno 
del «costituenti» chiede ora 
leggi leggi speciali? -

Guardi, questo è davvero un 
grande equivoco, l-a Costitu
zione garantisce i cittadini, ma 
non può garantire impunita ai 
delinquenti. Ed è proprio la 
Costituzione stessa che preve
de gli strumenti per combatte
re adeguatamente questa nuo
va minaccia alla libertà della 
gente. È. invece, da diverso 
tempo che il nostro paese vara 
ieggi r permissive. Penso ai 
provvedimenti sulla -diminu
zione della custodia cautelare, 
penso alla «legge Gozzini», e a 
molti articoli del nuovo codice 
che rendono difficili gli arresti 
e le condanne o facili lo scar
cerazioni e le assoluzioni. La 
situazione, però, sì è fatta 
drammatica: e servono leggi 
d'emergenza. -, ,,.', . ,,. :. 

Insomma, almeno su que
sto, la pensa un po' come 
Cossiga. ,,.,,. ,.,...„ ..4.;.,-_.. 

lo so che la nostra democrazia 
ò di nuovo in pericolo. Stavolta 

è messa in discussione dallo 
. strapotere della criminalità or- " 
ganizzata, dalla mafia. E un 
paese democratico deve saper 
reagire. . 

Democrazia In pericolo. E il 
presidente della Repubblica • 
in questo non c'entra nulla? ; 

i Per essere espliciti: che ne • 
pensa della richiesta d'Ira-
peacliment avanzata • dal 

• .'. Pds? .t.-..,.; ~ ^..-J..V-/;:- .-;.•• 
Credo che sia un atto che inde- :. 
bolisce la democrazia. Mettere 
sotto accusa il Capo dello Sta- : 

t lo, che - sia chiaro - può aver •'. 
detto cose inopportune o sba-

;. aliate ma che comunque non * 
.'.'•iia fatlo alcun attentato alla 
; Costituzione, rende più debolo 
* il nostro ordinamento, -vy-:-,v-.; 

E del Pds che l'ha proposto? , 

. ' Dico questo: che proprio ; 
:: quando nessuno gli attribuiva : 

più la volontà di lurviveici me- -
; lodi stalinisti (che pi"c sono ^ 
; ; stati parte degli errori del suo 
'•.,.• partito predecessore), il Pds se 
vi ne esce o>n la richiesta di un |. 
:• ; processo. Tipo quelli che si ' 
•'•'; svolgevano a Mosca.,.'.. ,;,,,,-•,.. 

Ma non le sembra di esage
rare, non mi pare che Cossi
ga sia ristretto nelle segrete 
dellaLublanka... ,. . . - .„, , 

' LI, a Mosca, molti furono inqui-
. sili con l'accusa di voler rein

trodurre il nazismo. Qui con 
l'accusa di attentato alla Costi- • 

, ; tuzione. Ma a mio parere non ' 
' ce ne sono gli elementi... ,'-.•.*> 


